
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                  anno XV n. 45 del 6/11/2022 
 

DIO NON È DEI MORTI, MA DEI VIVENTI 
 

È trascorsa da pochi giorni la solenne commemorazione 
di tutti i fedeli defunti, siamo ancora nel clima di 
riflessione e di orazione per i nostri cari scomparsi. La 
Chiesa proclama allo stesso tempo la propria fede in 
Cristo vincitore della morte: “Credo la risurrezione della 
carne, credo la vita eterna”. La nostra esistenza ha una 
meta precisa e la fede apre, sulla tristezza delle 
separazioni umane, i luminosi orizzonti di una vita che va 
oltre questa terrena esistenza, e che sarà l’approdo di 
tutti i figli di Dio, in Gesù Cristo. 
 
Della risurrezione della carne e della vita eterna parlano 
le Letture della Santa Messa di questa trentaduesima 
domenica del Tempo ordinario. Nel tratto dell’odierno 
Vangelo di Luca alcuni Sadducei si rivolgono a Gesù con 
una domanda insidiosa. Essi negano che ci sia la 
risurrezione della carne e tendono a provocare in merito 
una sua presa di posizione, ma Gesù risponde loro, come 
sempre, con chiarezza cristallina. Il Signore asserisce che 
i morti risorgono! Ed è questa l’affermazione più 
importante e solenne. Egli osserva: “Che poi i morti 
risorgono, lo ha indicato anche Mosè a proposito del 
roveto, quando chiama il Signore: Dio di Abramo, Dio di 
Isacco, Dio di Giacobbe. Dio non è Dio dei morti, ma dei 
vivi; perché tutti vivono in lui” (Lc 20, 37-38). Spiega 
anche come sarà la vita eterna, prendendo spunto dal 
loro provocatorio quesito. Ai Sadducei, che con malcelata 
ironia chiedono di chi sarà moglie, dopo la morte, una 
donna che ha avuto in vita più mariti successivi, Gesù 
replica che i risorti nell’al di là “non prendono moglie, né 
marito; e nemmeno possono più morire, perché sono 
uguali agli angeli e, essendo figli della risurrezione, sono 
figli di Dio” (Lc 20, 35-36). 
 
In queste brevi espressioni, dunque, il divin Maestro ha 
modo di ribadire per ben due volte la verità della 
risurrezione, aggiungendo chiaramente che l’esistenza, 
dopo la morte, sarà diversa da quella sulla terra: verrà 
meno l’esercizio della procreazione, necessario nel tempo, 
secondo la parola del Creatore: “Siate fecondi e 
moltiplicatevi, riempite la terra”. E poiché la vita dei risorti 
sarà simile a quella degli angeli, egli fa comprendere che 
la persona umana sarà svincolata dalle necessità 
connesse con la presente condizione mortale. Da altri 
passi della Sacra Scrittura, come pure dalla riflessione dei 
Padri della Chiesa, sappiamo che il Paradiso costituisce la  

più alta risposta al nostro intimo bisogno di felicità, 
in un diretto possesso del Bene infinito: Dio. 
Sant’Agostino scriveva: “Ibi vacabimus, et videbimus; 
videbimus, et amabimus; amabimus, et laudabimus. 
Ecce quod erit in fine sine fine”. In Paradiso 
“riposeremo liberi, e vedremo; vedremo e ameremo; 
ameremo e loderemo. Ecco ciò che sarà alla fine 
senza fine”. 
 
Un esempio di incrollabile fede nell’al di là ci è oggi 
proposto anche dalla prima Lettura, tratta dal Libro 
dei Maccabei. È il racconto dei sette fratelli che, 
insieme alla loro madre, affrontano eroicamente la 
morte, pur di non contravvenire alle prescrizioni della 
legge mosaica. Essi lo dicono e quasi lo gridano al re 
pagano che li vuole costringere al male: “Il re del 
mondo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci 
risusciterà a vita nuova ed eterna” (2 Mac 7, 9). 
La loro eroica testimonianza anticipa quella delle 
migliaia di Martiri cristiani, vanto e corona della 
Chiesa delle origini. Molti di essi, proprio a Roma, 
hanno consumato il sacrificio della vita, versando il 
loro sangue per il Vangelo. Il martirio a causa del 
Vangelo è sempre stato presente nella Chiesa e lo è 
tuttora. Ma ce ne sono tanti altri, contemporanei, nel 
nostro secolo. Si tratta di una singolare chiamata 
divina rivolta ad anime privilegiate, che, attraverso 
l’immolazione della propria vita, si trovano a imitare 
più da vicino il Salvatore Gesù, fecondando con il 
dono totale di se stesse il “vasto campo di Dio” (1 
Cor 3, 9). Se solo ad alcuni è domandato questo 
straordinario sacrificio, ogni fedele, tuttavia, che 
voglia servire Cristo con autentica generosità, prima 
o poi si trova a dover soffrire, a causa proprio di tale 
fedeltà, qualche sorta di martirio: del cuore, dei 
sensi, della volontà, dei sentimenti. Nelle ore difficili, 
memori del coraggio dei Martiri e dei Santi, non 
dobbiamo mai dimenticare le parole del Simbolo 
apostolico: “Credo la risurrezione della carne, credo 
la vita eterna”. Sono sorgente di fortezza e di 
speranza; luce e sostegno nella prova.  
Solo la certezza della risurrezione può trattenere il 
credente dal cedere alle seduzioni del mondo e 
dall’imitare quanti pongono tutta la loro fiducia nella 
presente condizione mortale, preoccupati 
unicamente dell’immediato tornaconto. 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 8/11/1992) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 6 AL 13 NOVEMBRE 2022 
 

XXXII settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Domenica 6 Novembre 
 

XXXII Domenica del Tempo Ordinario 
 

2Mac 7,1-2.9-14   Sal 16   2Ts 2,16-3,5   Lc 20,27-38 
Dio non è dei morti, ma dei viventi. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Silvio e Riccardina Mussini)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 7 

 

Tt 1,1-9   Sal 23   Lc 17,1-6 
Se sette volte ritornerà a te dicendo:  
Sono pentito, tu gli perdonerai. 
 
 

 

ore 8 S. Messa  

 
 

 

Martedì 8 
 

Sap 2,23-3,9   Sal 33   Lc 17,7-10 
Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare. 
 
 

 

Da oggi fino a venerdì 11 compreso sono sospese le S. Messe feriali  
in quanto il parroco si assenta per partecipare agli esercizi spirituali  
predicati dal vescovo Giacomo a Marola 
 

 

Mercoledì 9  
 

Festa della DEDICAZIONE  
DELLA BASILICA LATERANENSE 
 
 

Ez 47, 1-2.8-9.12   Sal 45   Gv 2, 13-22 
Parlava del tempio del suo corpo. 
 

 

 

 

Giovedì 10 

 

S. Leone Magno 
 

Fm 1,7-20   Sal 145   Lc 17,20-25: 
Il regno di Dio è in mezzo a voi. 
 

 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 11 

 

S. Martino di Tours 
 

2Gv 1,3-9   Sal 118   Lc 17,26-37 
Così accadrà nel giorno in cui il Figlio 
dell’uomo si manifesterà. 
 

 

 

 

Sabato 12 

 

S. Giosafat 
 

3Gv 1,5-8   Sal 111   Lc 18,1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti  
che gridano verso di lui. 
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
                 (in suffragio di Menini Giovanni e Padovani Assunta) 

 

Domenica 13 Novembre 
 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata del Ringraziamento 
 

Ml 3,19-20   Sal 97   2Ts 3,7-12   Lc 21,5-19 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita  

 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Vezzani Adelco e Predieri Olga)                 
 

ore 11 S. Messa  
             per il ringraziamento per i frutti della terra 
            (al termine benedizione dei trattori sul piazzale della chiesa) 
 

 

Come già anticipato, sabato 19 novembre alle ore 18 presso la cattedrale di Reggio i nostri Emanuele Bassoli e 
Davide Gallesi riceveranno l’ordinazione diaconale dal vescovo Giacomo (per questa occasione la Messa 
prefestiva prevista per il 19/11 slitterà al sabato seguente, il quarto del mese). 
Domenica 20 novembre i novelli diaconi presteranno servizio alla S. Messa delle 11, a cui seguirà un pranzo a 
buffet aperto a tutti in oratorio (prenotarsi entro il 10/11 presso Giorgia Medici (3348402150). 
 

 
 

 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 6 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 15 incontro ragazzi di I media 
 

ore 17.30 incontro testimonianza aperto a tutta la comunità tenuto in oratorio 
                dai due ordinandi diaconi, seguirà un momento conviviale  
 

Mercoledì 9 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 

Venerdì 11 ore 17 catechismo 4° elementare  

Domenica 13 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 
 

 

                                                

DOMENICA 6 NOVEMBRE   
XXXII domenica del tempo ordinario / C 

 
 

Canto di inizio 
 

Cieli e terra nuova  
il Signor darà, 

in cui la giustizia  
sempre abiterà. 

 

Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem, 
e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. Rit. 

 

 Il suo è regno di vita, di amore e di verità, 
di pace e di giustizia, di gloria e santità. Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Pietà di noi Signore.  Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci Signore la tua misericordia. 
e donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Preghiamo. O Dio dei viventi, che fai risorgere coloro che si 
addormentano in te, concedi che la parola della nuova 
alleanza, seminata nei nostri cuori, germogli e porti frutti di 
opere buone per la vita eterna. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo … per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal secondo libro dei Maccabei 
 

In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi 
insieme alla loro madre, furono costretti dal re, a forza di 

flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine proibite.  
Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che 
cosa cerchi o vuoi sapere da noi? Siamo pronti a 
morire piuttosto che trasgredire le leggi dei padri».  
E il secondo, giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, o 
scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il re 
dell’universo, dopo che saremo morti per le sue leggi, 
ci risusciterà a vita nuova ed eterna». 
Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta 
mise fuori prontamente la lingua e stese con coraggio 
le mani, dicendo dignitosamente: «Dal Cielo ho 
queste membra e per le sue leggi le disprezzo, 
perché da lui spero di riaverle di nuovo». Lo stesso 
re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza di 
questo giovane, che non teneva in nessun conto le 
torture. Fatto morire anche questo, si misero a 
straziare il quarto con gli stessi tormenti. Ridotto in fin 
di vita, egli diceva: «È preferibile morire per mano 
degli uomini, quando da Dio si ha la speranza di 
essere da lui di nuovo risuscitati; ma per te non ci 
sarà davvero risurrezione per la vita». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.  
 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 
sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c’è inganno. Rit. 
 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole. Rit. 
 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi, 
io nella giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua immagine. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 
 

Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio, 
Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua 
grazia, una consolazione eterna e una buona 
speranza, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni 
opera e parola di bene. 
Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché la parola 
del Signore corra e sia glorificata, come lo è anche 
tra voi, e veniamo liberati dagli uomini corrotti e  



malvagi. La fede infatti non è di tutti. Ma il Signore è 
fedele: egli vi confermerà e vi custodirà dal Maligno. 
Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel Signore: che 
quanto noi vi ordiniamo già lo facciate e continuerete a 
farlo. Il Signore guidi i vostri cuori all’amore di Dio e alla 
pazienza di Cristo. 

 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Gesù Cristo è il primogenito dei morti:  
a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli.    
 

Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i 
quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa 
domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il 
fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo 
fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio 
fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver 
preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo 
e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare 
figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, 
alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette 
l’hanno avuta in moglie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono 
moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati 
degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non 
prendono né moglie né marito: infatti non possono più 
morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli 
della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti 
risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del 
roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di 
Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei 
viventi; perché tutti vivono per lui». 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 

Preghiera dei fedeli  R. Signore della vita, ascoltaci. 
 

Canto di offertorio 
 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 
 

Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio ascolterai. 

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Oggi il Cristo ha vinto la morte, 
dona ai credenti la vita immortale, 
attorno alla mensa raduna i fratelli, 

li manda nel mondo a donare la pace. 
Giorno di gioia, giorno d’amore, 

giorno di speranza per la vita d’ogni uomo 
è il giorno del Signore. 

  

Un nuovo sole il buio squarciava, 
la tomba vuota Maria guardava; 
un volto ignoto aveva il custode, 
l’amata Voce destò il suo cuore. 

«Per sempre Cristo è risorto da morte!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
per ogni uomo sei luce nella notte. Rit. 

 

Radiosa luce inonda la terra,  
la tua Pasqua la rende più bella; 
nel tempo noi andiamo incontro 
 alla domenica senza tramonto. 

«Maranathà!» la tua Sposa invoca,  
con fede viva anche noi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
il tuo Pane speranza in noi rinnova. Rit. 

 

Canto di ringraziamento 
 

Io credo: risorgerò. 
Questo mio corpo vedrà il Salvatore! 

 

Prima che io nascessi, mio Dio, Tu mi conosci:  
ricordati, Signore, che l’uomo è come l’erba, 

come il fiore del campo. Rit. 
 

Cristo, mio Redentore, risorto nella luce: 
io spero in te, Signore: hai vinto, mi hai liberato, 

dalle tenebre eterne. Rit. 
 

Spirito della vita, che abiti nel mio cuore: 
rimani in me, Signore, rimani oltre la morte, 

per i secoli eterni. Rit. 
 

Canto finale 
 

Andrò a vederla un dì in cielo patria mia; 
andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor. 

  

Al ciel, al ciel, al ciel! 
andrò a vederla un dì. 
Al ciel, al ciel, al ciel! 
andrò a vederla un dì. 

  

Andrò a vederla un dì è il grido di speranza 
che infondemi costanza nel gaudio e fra i dolor. Rit. 


